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VERBALE ASSEMBLEA ORDINARIA DI FOR.TE. 

 
Il giorno 30 novembre 2022 alle ore 15:00, si riunisce l’Assemblea Ordinaria di For.Te., Fondo Paritetico 
Interprofessionale Nazionale per la Formazione Continua dei dipendenti del Terziario, con il seguente ordine del 
giorno: 
 

1. Comunicazioni del Presidente 
2. Sostituzione Componenti dell’Assemblea 
3. Approvazione Bilancio Preventivo 2023 
4. Varie ed eventuali 

 
 
Punto 1) all’O.d.G. 
 

…OMISSIS… 
 
 
Punto 2) all’O.d.G.  

…OMISSIS… 
 
 
Punto 3) all’O.d.G. 
Il Presidente sintetizza i dati del Bilancio Preventivo 2023. La documentazione trasmessa si compone dello schema di 
Preventivo, corredato dalle schede analitiche per singole sotto voci, dal Prospetto finanziario e dal Piano biennale 
degli affidamenti di beni e/o servizi. 
 
Il Preventivo 2023, sul fronte dei proventi tiene conto della riduzione delle risorse di competenza d’esercizio riferite al 
contributo obbligatorio di cui all’art. 25, comma 4, della l. n. 845/1978, in ragione del prelievo disposto dal Governo 
sulle risorse destinate ai Fondi Interprofessionali, che dal 2016 è stato determinato in complessivi 120mln di euro. (Rif. 
Legge 190/2014 art.1 comma 722 – Legge di Stabilità 2015). 
 
L’INPS nel 2022, fino al mese di ottobre, ha erogato le risorse a favore dei Fondi, operando parz iale trattenuta degli 
importi previsti dalla Legge di stabilità, sulla base dell’andamento dei singoli Fondi nell’esercizio precedente. Alla data 
della presente relazione l’importo complessivamente prelevato alla fonte, sui versamenti lordi delle aziende aderenti 
al Fondo è pari a complessivi € 6.399.691,28. Il primo accredito riferito alle risorse di competenza dell’esercizio è stato 
effettuato il 24 giugno 2022; alla data attuale, sono stati accreditati a For.Te. complessivi € 25.499.015,48 dei quali, di 
competenza 2022, € 11.070.017,65. Le mensilità riconosciute al Fondo sono parziali e gli importi non sono 
confrontabili con l’annualità precedente, per effetto dei ritardi nella lavorazione da parte dell’INPS, in particolare gli 
accrediti ricevuti sino al mese di ottobre 2022 hanno come ultimo periodo di competenza aprile 2022, rispetto a quelli 
ricevuti nello stesso periodo del 2021 che avevano come ultimo periodo di competenza giugno 2021. 
Sotto il profilo finanziario, le risorse complessivamente accreditate nel 2022, nel medesimo periodo, sono pari ad € 
42.729.216,12. 
Entro l’esercizio in corso, resta da corrispondere un ulteriore accredito principalmente relativo all’esercizio corrente, 
che si prevede sarà effettuato dall’INPS nel mese di dicembre 2022. L’ultimo accredito viene effettuato di norma entro 
il mese di febbraio dell’esercizio successivo. 
Va detto infine che anche nel 2022 l’INPS ha fissato nello 0,39% il costo del suo servizio, sugli importi netti riconosciuti 
a For.Te. 
 
Nell’insieme il Preventivo 2023 conferma l’impegno al contenimento della spesa; con riferimento ai programmi di 
spesa, i criteri di formulazione delle previsioni tengono conto: 

a. Del vincolo del 4% stabilito dal Ministero del Lavoro per quanto riguarda il Capitolo “Spese di gestione”; 
b. Degli impegni di spesa derivanti da contratti in essere e dei costi fissi; 
c. Degli obiettivi da raggiungere, con particolare riferimento all’incremento dei proventi e all’insieme delle 

attività da porre in essere in applicazione alle delibere già assunte dal Consiglio di Amministrazione del Fondo 
nel corso dell’anno 2022 ed ai principali orientamenti ai quali si ispirerà l’azione del Fondo nel 2023. 
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In relazione a quest’ultimo punto, l’investimento viene finalizzato principalmente a cinque principali direttrici: 
 

1. Valutazione dei risultati ottenuti con la rivisitazione in via sperimentale delle linee di finanziamento, 
attraverso le innovazioni introdotte che hanno riguardato sia gli Avvisi emanati dal Fondo, come il Conto 
Individuale Aziendale e di Gruppo, sulla base delle Linee guida per lo sviluppo del Fondo; 

2. Adeguamento della strumentazione software, per la richiesta, gestione, rendicontazione dei finanziamenti e 
per la gestione delle risorse versate dalle aziende, con particolare riferimento all’integrazione con Skilla per la 
formazione asincrona e con I.Q.C. per la certificazione digitale delle competenze acquisite dai lavoratori; 

3. Realizzazione di progetti ad opera delle Parti sociali, per l’individuazione delle competenze chiave connesse ai 
principali profili professionali;  

4. Realizzazione di iniziative territoriali mirate alla promozione e diffusione di informazioni sulle attività del 
Fondo, rivolte alle aziende, agli enti formativi e ai rappresentanti territoriali delle Parti sociali; 

5. Realizzazione della 2^ edizione del “Forum sulla Formazione continua”, alla luce degli importanti risultati 
ottenuti con l’edizione di apertura tenutasi a Cernobbio. Un evento di portata nazionale ed internazionale, 
che ha consentito una riflessione a più voci, sullo strumento e sui metodi, oltre che sui dati del Paese in 
raffronto a quelli europei ed internazionali. È stata altresì l’occasione per mettere in evidenza, in modo 
strutturato, criticità ed opportunità, aprendo anche nuovi orizzonti all’azione del Fondo. 

 

Il Bilancio preventivo 2023 di For.Te. è redatto in conformità alla circolare ANPAL 1/2018, alle successive disposizioni 
del Ministero, con riferimento nello specifico alle “Istruzioni operative sul rendiconto finanziario per cassa emanate 
dall’ANPAL il 31.05.2019” e, infine, al Regolamento Generale di organizzazione, gestione, rendicontazione e controllo 
del Fondo For.Te.”, approvato dall’Agenzia con Decreto n. 0000364 del 7/8/2019. 
 
Il Preventivo 2023 è stato inoltre predisposto tenendo conto dell’orientamento del Consiglio di Amministrazione ad 
operare economie di scala e sviluppare un’azione di contenimento dei costi, in un’ottica di miglioramento continuo.  
 
In considerazione di quanto detto sull’evoluzione dello scenario complessivo, la previsione 2023 per quanto riguarda 
la determinazione delle risorse di competenza, è stimata in € 57.000.000.  
 
Gli investimenti riguardano essenzialmente, come già affermato, le direttrici richiamate in premessa, sulle quali si 
fonda l’attività tipica di For.Te. e che fanno la differenza nella competizione con gli altri Fondi, fermo restando il rinvio 
della maggior parte delle risorse alla voce finanziamento della formazione. 
 
In coerenza con la normativa vigente, le attività di gestione del Bilancio Preventivo 2023 rispettano il limite massimo 
del 4%. Sul preventivo elaborato l’incidenza è pari al 3,99%. 
Le spese propedeutiche incidono sul totale dei proventi, per il 12,46%. 
L’azione condotta sui costi consente di destinare € 47.625.200 al finanziamento dei Piani formativi, pari al 83,55% sul 
totale preventivato. 
Al suddetto importo si aggiungono gli interessi attivi netti che si prevede potranno essere incassati su operazioni di 
investimento temporaneo della liquidità e stimati nel prospetto finanziario, in complessivi € 100.000 (Cfr. Allegato 2). 
 
Il bilancio preventivo tiene conto dell’adozione dal 2023 di un sistema premiante, basato su obiettivi individuali e di 
gruppo, con il fine sia di consolidare la squadra tecnica, sia di promuovere la specializzazione e l’orientamento ai 
risultati.  
 
Al Bilancio Preventivo viene inoltre allegato il prospetto finanziario preventivo 2023 (All.3) redatto in conformità con 
le indicazioni fornite dall’ANPAL nella menzionata Circolare n.1/2018 e nelle successive Istruzioni emanate nel 2019, 
nonché il Piano di investimento biennale (All.4). 
 
La Presidente del Collegio dei Sindaci, pur non essendo il Collegio chiamato ad esprimere un parere non hanno 
osservazioni. Si congratula con tutto il Fondo per l’importante iniziativa realizzata a Cernobbio. 
 
DELIBERA 
L’Assemblea di For.Te, riunita in data 30 novembre 2022, approva il bilancio preventivo 2023 e il relativo prospetto 
finanziario preventivo. 
L’Assemblea delibera all’unanimità. 
 

…OMISSIS… 



 


